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PREMESSA ALLA STESURA FINALE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

 

Il Comune di Montanaro è dotato di un Piano Regolatore Generale Comunale adottato con Deliberazione C. 

C. n. 50 del 26/08/1991 ed approvato dalla Regione Piemonte con deliberazione di G. R. n. 25-12005 del 

30/12/1991, attualmente vigente, che prevede, in forza della variante parziale 7, ai sensi dell’art. 17, comma 

7° della LUR 56/77 e smi un’area a servizi pubblici da destinarsi a casa di riposo a nord dell’abitato. 

Con Deliberazione di C. C. n. 29 del 16/05/2008 è stato adottato il Progetto Definitivo della Revisione 

Completa del P.R.G.C. vigente che prevedeva nello specifico di destinare parte della predetta area a servizi 

per la casa di riposo a residenza di nuovo impianto. 

Con Deliberazione di C. C: n. 44 del 12/07/2008 è stato approvato il progetto preliminare della I° variante in 

itinere al progetto definitivo di revisione completa del P. R. G. C. che prevedeva di confermare per l’area in 

oggetto interamente la destinazione d’uso a servizi, stralciando la destinazione d’uso a residenza e, di fatto, 

rendendo vigente in forza della salvaguardia fra i diversi strumenti urbanistici vigenti, la destinazione d’uso a 

servizi pubblici per l’intera area. 

Il presente Rapporto Ambientale si riferisce alla I° Variante in itinere al progetto definitivo di revisione 

completa del P. R. G. C. e dunque SOLAMENTE  a 14.000,00 mq circa di area a servizi denominati TP n. 

0029. 

A seguito di confronto con i competenti uffici regionali si è determinato di procedere con la procedura di cui 

alla DGR 09/06/2008 n. 12-8931 per adempiere alla fase di consultazione prevista. 

In data 10/11/2009 con Det. 127 è stato approvato il documento preliminare inerente la Valutazione 

Ambientale Strategica relativa alla I° Variante in Itinere al progetto definitivo di revisione completa del 

P.R.G.C. e in data 16/12/2009 è stata convocata Conferenza dei Servizi ai sensi della L. 241/90 e smi al fine 

di valutare il Documento Preliminare suddetto. 

A seguito di tale conferenza dei servizi sono pervenuti al Comune di Montanaro i seguenti pareri: 

- Provincia di Torino – Servizio Valutazione Impatto Ambientale in data 28/12/2009 (prot. CM 14026); 

- ARPA in data 04/01/2010 (prot. CM 43); 

- Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia in data 

27/05/2010 (prot. 21803/0805). 

La stesura del presente Rapporto Ambientale tiene conto dunque di quanto evidenziato durante la predetta 

Conferenza dei Servizi e di quanto contenuto nei pareri suddetti. 

In particolare, per quanto concerne il parere della Provincia di Torino – Servizio Valutazione Impatto 

Ambientale: 

- Specifica nel capitolo 4 le alternative così come richiesto 

- Specifica nel capitolo 5 le verifiche di coerenza interna 

- Rimanda alle Norme Tecniche di Attuazione della Revisione completa del P. R. G. C. a cui questa I° 

Variante in itinere si riferisce per ciò che concerne i criteri progettuali, mitigativi, compensativi e di 

sviluppo sostenibile ritenuti fondamentali al fine di perseguire un buon livello di compatibilità 

territoriale e ambientale rispetto all’intervento in oggetto. 

- Specifica nel capitolo 6 gli effetti sull’ambiente della I° Variante in Itinere al progetto definitivo di 

revisione completa del P.R.G.C. 

Per quanto concerne il parere dell’ARPA: 
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- Sottolinea la piena coerenza dell’indice del presente Rapporto Ambientale, redatto sulla base delle 

indicazioni dei “Contenuti del Rapporto Ambientale di cui all’art. 13” di cui all’allegato VI del D. Lgs 4 

del 2008 nonché delle “Informazioni relative alle analisi di compatbilità ambientale di piani e 

programmi contenute all’interno della relazione generale di cui all’art. 20 comma 2 di cui all’allegato 

F della LR 40/98 e smi, con quanto proposto nel parere in termine di contenuti; 

- Specifica nel paragrafo 1.3, nel paragrafo 3.2.1. e 3.2.2 e nel capitolo 6 gli obiettivi di tipo ambientale 

che la I° Variante in itinere si prefigge; 

- Specifica nel capitolo 3 la congruenza tra gli obiettivi dello strumento di pianificazione e gli obiettivi di 

sostenibilità ambientale previsti al livello sovra locale e rimanda alle Norme Tecniche di Attuazione 

della Revisione completa del P. R. G. C. a cui questa I° Variante in itinere si riferisce per la coerenza 

con quanto previsto a livello regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria e il 

risparmio energetico; 

- Specifica nel capitolo 1.3 la descrizione dello stato di attuazione del PRGC Vigente e sue varianti 

rispetto all’area oggetto della presente I° variante in itinere; 

- Descrive nei capitoli 2, 5 e 6 gli elementi utili a descrivere le caratteristiche ambientali, culturali e 

paesaggistiche delle aree che potrebbero essere significativamente interessate 

- Specifica nel capitolo 2.4 “qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o 

programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, 

culturale e paesaggistica (…)” 

- Descrive nel capitolo 3 gli obiettivi di protezione ambientale a livello internazionale, comunitario o 

degli stati membri, pertinenti al piano o programma e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è 

tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale 

- Esplicita al cap. 6 le misure di mitigazione previste per gli eventuali impatti negativi; 

- Descrive al cap. 7 le misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali 

negativi 

- Aggiunge al cap. 8 la sintesi non tecnica di cui all’allegato VI del D. Lgs 4/2008 lettera j. 

Infine, per quanto concerne il parere della Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, 

Politiche Territoriali ed Edilizia: 

- Specifica nel capitolo 2 le caratteristiche ambientali dell’area e i requisiti dell’intervento, con 

particolare attenzione nel paragrafo 2.4.1 al livello d’inquinamento atmosferico e nel paragrafo 2.4.2 

ai dati relativi alla rete idrica, così come richiesto 

- Specifica nel capitolo 3 la normativa e le strategie di riferimento, con particolare attenzione nel 

paragrafo 3.1 ai piani e programmi e nel paragrafo 3.2 agli obiettivi, così come richiesto 

- Aggiunge al capitolo 8 la sintesi non tecnica di cui all’allegato VI del D. Lgs 4/2008 lettera j. 
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1.  INTRODUZIONE 

L’approccio alla Vas relativa agli strumenti della pianificazione di area vasta implica la necessità di 

confrontarsi in primo luogo con le politiche generali di programmazione e pianificazione che agiscono nei 

vari settori, andando a ricercare gli obiettivi comuni e il loro grado di correlazione per definire ipotesi di 

governo del territorio in linea con i principi dello sviluppo sostenibile e delle azioni di salvaguardia 

dell’ambiente poste in atto a livello comunitario, nazionale e soprattutto regionale. 

Il panorama piemontese, riguardo a tali tematiche, si presenta in piena evoluzione: la redazione di nuovi 

strumenti regionali per il governo del territorio si affianca ad una generale ridefinizione del sistema normativo 

della pianificazione. 

La riforma dell’attuale legislazione vigente, muove i propri passi proprio dalla necessità di garantire un nuovo 

sistema di riferimento per il processo di pianificazione ai vari livelli amministrativi, per consentire l’affermarsi 

di politiche e azioni partecipate e condivise tese al conseguimento di obiettivi di sviluppo del territorio 

comunale in linea con i principi della tutela, della salvaguardia, del risanamento del territorio e per garantire il 

raggiungimento di elevati standard di qualità ambientale. 

Le tematiche dell’ambiente rappresentano uno degli aspetti fondamentali su cui basare i nuovi strumenti di 

pianificazione comunale, in questa logica il processo di valutazione ambientale si pone come elemento di 

verifica degli studi e delle previsioni avanzate dai piani. 

In riferimento alle normative vigenti all’interno del presente documento viene esplicitato il percorso valutativo 

cui sono state sottoposte le previsioni avanzate dalla I° Variante in Itinere, a partire dalla loro costruzione in 

termini metodologici, di scelta, sulla base delle ragionevoli alternative ipotizzate alla luce degli obiettivi e 

dell'ambito territoriale di riferimento; sono inoltre individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che 

l'attuazione della I° Variante in Itinere potrebbe avere sull'ambiente. 

Nelle pagine che seguono viene delineato il processo di valutazione ambientale seguito per la I° Variante in 

Itinere, partendo da un inquadramento complessivo normativo e metodologico sulla Vas, evidenziando i 

principi e gli strumenti per il governo del territorio piemontese così come individuati nel nuovo contesto 

legislativo, passando successivamente all’analisi specifica relativa alla variante secondo i criteri e le 

indicazioni della normativa vigente in materia. 

 

1.1 Riferimenti Normativi 

Fino ad oggi la valutazione ambientale è stata uno strumento generale di prevenzione utilizzato 

principalmente per conseguire la riduzione dell’impatto di determinati progetti sull’ambiente, in applicazione 

della Direttiva 58/337/CEE sulla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e le sue successive modificazioni. 

Solo con la direttiva 2001/42/CE si è esteso l’ambito di applicazione del concetto di valutazione ambientale 

preventiva ai piani e programmi, nella consapevolezza che i cambiamenti ambientali sono causati non solo 

dalla realizzazione di nuovi progetti, ma anche dalla messa in atto delle decisioni strategiche contenute nei 

piani e programmi. 

Si introduce pertanto la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), nell’ambito del D.lgs 

152/2006, modificato dal D.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, come strumento per rendere operativa l’integrazione 

di obiettivi e criteri ambientali e di sostenibilità nei processi decisionali, con la finalità principale di rispondere 

alla necessità di progredire verso uno sviluppo più sostenibile. 



 4

L’intera procedura della Valutazione Ambientale Strategica sarà un supporto alla pianificazione e ai 

responsabili delle decisioni (in questo caso il Comune) configurandosi come procedura parallela al processo 

di pianificazione che concorre alla definizione delle scelte della I° Variante in Itinere. Essa è volta ad 

individuare preventivamente gli effetti che deriveranno dall’attuazione delle singole scelte della  variante e 

consente, di conseguenza, di selezionare tra le possibili soluzioni alternative quelle maggiormente 

rispondenti sia agli obiettivi della variante che agli obiettivi di sostenibilità. Nel contempo la VAS individua le 

azioni volte ad impedire, mitigare o compensare l’incremento delle eventuali criticità ambientali e territoriali 

già presenti e i potenziali effetti / impatti negativi delle scelte operate dalla variante. 

 

1.2. Le fasi del processo VAS e metodologia 

La Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio stabilisce, mediante i suoi articoli, un 

programma di azioni ed adempimenti che accompagnano il processo di valutazione. L’insieme delle 

indicazioni è finalizzata a consentire una stretta integrazione e un confronto tra la definizione e il 

conseguimento di specifici obiettivi di qualità ambientale e il sistema della pianificazione e programmazione. 

La metodologia proposta dalla direttiva tende a razionalizzare il processo di formazione e gestione degli 

strumenti pianificatori e programmatori, a partire dalle iniziali fasi di studio, attraverso la costruzione degli 

obiettivi e l’analisi delle alternative progettuali poste in atto per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, 

da verificare attraverso il monitoraggio dell’attuazione delle previsioni. 

La normativa italiana, in attuazione della Direttiva europea, con il D.lgs. 4/2008 di modifica al D.lgs. 

152/2006, ha disciplinato il processo di valutazione a livello nazionale. 

 

Nel caso della Valutazione ambientale strategica, il processo si sostanzia in una successione di fasi che  

accompagnano il piano o programma dalla formazione all’attuazione. Con riferimento ai contenuti della 

direttiva si riporta di seguito la descrizione di tali momenti in relazione agli articoli e commi della direttiva 

stessa. 

Eventuale Fase di verifica dell’assoggettabilità al processo valutativo (screening) 

Per i piani e programmi non rientranti tra quelli per cui la Vas risulta obbligatoria, la verifica di 

assoggettabilità (screening) da valutarsi caso per caso, stabilisce se il piano o programma possa avere 

effetti ambientali significativi che richiedano lo svolgimento di una procedura valutativa. 

L’Autorità procedente richiede all’Autorità competente alla valutazione di esprimersi sulla necessità di 

intraprendere il percorso valutativo, consultando anche le altre Autorità con competenze ambientali (art. 3, c. 

3, 4 e 5 della Direttiva 2001/42/CE + art. 12 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i). 

Fase di specificazione dei contenuti da inserire nel Rapporto ambientale (scoping) 

In caso di Vas, sulla base di un documento che descrive gli obiettivi e le finalità generali della variante 

(compresi quelli ambientali), le metodologie e le analisi attraverso le quali verrà condotta la valutazione della 

variante, l’Autorità procedente consulta l’Autorità competente alla valutazione e le altre Autorità con 

competenze ambientali sulla portata delle informazioni da inserire nel Rapporto ambientale (art. 5, c. 4 della 

Direttiva 2001/42/CE + art.13, c. 1 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i). 
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Fase di formazione e diffusione del piano 

Il processo valutativo segue la formazione della variante attraverso la definizione delle azioni e la scelta delle 

alternative; il processo di redazione e valutazione del piano è descritto nel Rapporto ambientale che 

contiene anche le informazioni per il monitoraggio delle azioni durante la sua attuazione. 

Elaborata la variante e il Rapporto ambientale, l’Autorità procedente ne rende noti i contenuti per il pubblico, 

che può formulare osservazioni e consulta le altre Autorità con competenze ambientali (processo di 

partecipazione e consultazione - art. 6, 7 e 8 della Direttiva 2001/42/CE + art. 13, c. 5, 6 e art. 14 del D.lgs. 

152/2006 e s.m.i). 

Fase di valutazione del piano 

A seguito del processo partecipativo e di consultazione, sulla base delle osservazioni e dei pareri pervenuti 

in materia ambientale, l’Autorità preposta alla valutazione esprime il “parere motivato” di compatibilità 

ambientale, prima che la variante sia avviata alla definitiva approvazione (art. 8 della Direttiva 2001/42/CE + 

art. 15, c. 1 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i).  

Redazione della versione definitiva e approvazione del piano 

Sulla base del parere motivato e delle osservazioni e pareri pervenuti l’Autorità procedente predispone la 

versione finale della variante che è approvata e messa a disposizione del pubblico. 

Il provvedimento di approvazione contiene la Dichiarazione di sintesi che illustra in che modo le 

considerazioni ambientali abbiano influenzato il processo della variante (art.9 della Direttiva 2001/42/CE + 

art. 15, c. 2, art. 16 e 17 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i). 

Valutazione durante l’attuazione del piano. Attivazione del sistema di monitoraggio 

Durante l’attuazione della variante il sistema di monitoraggio ne valuta l’efficacia prestazionale attraverso 

l’utilizzo di specifici indicatori che verificano nel tempo se le azioni previste si realizzano e se sono in grado 

di garantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, provvedendo, se del caso, alle necessarie azioni 

correttive (art. 10 della Direttiva 2001/42/CE + art. 18 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i). 

 

Il metodo valutativo proposto si inserisce come strumento di supporto alla redazione della variante, 

consentendo di costruire un sistema logico che si sviluppa attraverso successive fasi di analisi e 

approfondimento che ne accompagnano la redazione e l’attuazione. Nello specifico tale sistema è connesso 

a: 

– Definizione degli obiettivi generali della variante in rapporto alle finalità e in relazione alle politiche generali 

ambientali di livello regionale, nazionale, comunitario e mondiale. 

– Avvio del processo di consultazione attraverso il coinvolgimento preventivo delle Autorità con competenze 

ambientali al fine di stabilire l’ampiezza degli studi e delle materie da approfondire nel Rapporto ambientale 

(fase di scoping). 

– Descrizione e analisi di scenario mediante la definizione dello scenario iniziale (stato di fatto) e la 

costruzione delle ipotesi di evoluzione di tale scenario in assenza della variante. 

– Costruzione delle alternative della variante in relazione agli obiettivi prefissati definendo le azioni e 

previsioni alternative in grado perseguire i risultati attesi. 

– Introduzione all’interno del processo valutativo di strumenti di misurazione (indicatori) funzionali a 

descrivere le caratteristiche dello scenario iniziale in riferimento agli aspetti connessi alle caratteristiche 

pertinenti alla variante e a valutare il grado di incidenza delle politiche e delle previsioni avanzate in funzione 
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del raggiungimento degli obiettivi della variante o programma in fase di attuazione (monitoraggio delle 

trasformazioni indotte). 

– Formulazione delle ipotesi di evoluzione dello scenario iniziale in funzione delle varie alternative finalizzate 

al raggiungimento degli obiettivi perseguiti dalla variante o programma. 

– Valutazione delle alternative della variante scegliendo quelle che garantiscono al contempo il minore 

impatto ambientale e le maggiori possibilità di raggiungere gli obiettivi stabiliti, e valutando 

complessivamente le azioni della variante o programma in funzione della logicità interna e della coerenza 

con le politiche generali (le cosi dette analisi di coerenza interna tra obiettivi – previsioni – azioni e la 

coerenza esterna con gli obiettivi e previsioni degli altri strumenti di programmazione e pianificazione). 

– Costruzione del processo di partecipazione e consultazione per garantire la trasparenza del processo 

attraverso l’attivazione di percorsi partecipativi che coinvolgano il pubblico interessato dalla variante o 

programma, per garantire la consultazione delle Autorità competenti e la partecipazione del pubblico 

interessato mediante la diffusione, durante il processo di formazione, degli atti e degli elaborati. 

– Valutazione e approvazione della variante: il processo di valutazione assume aspetti procedurali con il 

coinvolgimento di specifici soggetti pubblici e con l’espressione di pareri sulla variante e sul Rapporto 

ambientale, nonché del “parere motivato” da parte dall’Autorità preposta alla valutazione, che può 

comportare la modifica della proposta della variante prima della sua approvazione; il provvedimento di 

approvazione contiene la dichiarazione di sintesi che descrive in che modo il processo valutativo ha 

influenzato la formazione della variante. 

– Monitoraggio dell’attuazione del piano, durante la quale attivare il sistema di monitoraggio ambientale della 

variante per verificare il raggiungimento dei risultati attesi; in caso di divergenza tra quanto atteso e quanto 

verificato, si innesca il processo di modifica della variante per riallinearlo agli obiettivi iniziali o per variarlo in 

funzione di nuove finalità. Il processo tende a costruire una “catena di senso” che lega obiettivi, previsioni e 

azioni, attraverso “passaggi obbligati” da seguire. Il Rapporto ambientale è il documento che illustra in modo 

chiaro e ripercorribile il processo sopra delineato: la redazione del Rapporto ambientale rappresenta il 

momento di maggiore rilievo nel processo di valutazione, costituendo lo strumento in grado di descrivere il 

percorso seguito nella conduzione della Vas. 

 

1.3. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi della I° variante in itinere 

Il Comune di Montanaro è dotato di un Piano Regolatore Generale Comunale adottato con Deliberazione di 

C.C. n. n.50 del 26/08/1991 ed approvato dalla Regione Piemonte con Deliberazione n.25-12005 del 

30/12/1991. 

E’ stato adottato il Progetto Definitivo della Revisione Completa del P.R.G.C. con Deliberazione di C.C. n.29 

del 16/05/08 in cui si individua nella zona interessata un’area a destinazione residenziale di nuovo impianto 

e un’area per l’insediamento di una struttura socio-assistenziale. 

Con Deliberazione di C.C. n.44 del 12/07/08 è stato adottato il Progetto Preliminare della I° Variante in 

Itinere al Progetto Definitivo di Revisione Completa del P.R.G.C. in cui si limitano gli interventi in tale zona a 

nord del centro abitato, collocando esclusivamente una zona a servizi per l’insediamento di una struttura 

socio-assistenziale. 

Il Comune di Montanaro possiede, tra i servizi pubblici esistenti, una struttura denominata “Casa Albergo per 

Anziani”, ubicata nel concentrico urbano, in un fabbricato di vecchia costruzione – il Castello -  la cui carenza 
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strutturale e funzionale – oltre che il vincolo storico-artistico operante, da anni ne condiziona l’attività ed 

obbliga ad un regime transitorio la gestione della struttura socio–assistenziale. 

La sua ricollocazione è sempre stata di primaria importanza nelle varianti parziali dello strumento urbanistico 

vigente e oggetto di dibattiti sul miglior posizionamento. 

Attualmente, a seguito della chiusura della struttura all’interno del castello per motivi di sicurezza, gli utenti 

della casa di riposo sono ospiti, in via provvisoria,  presso la struttura gestita dalle suore; ubicata nel centro 

storico di Montanaro. 

La nuova area, individuata per il ricollocamento di tale struttura, riprende gli indirizzi progettuali della 7° 

Variante Parziale al vigente P.R.G.C., comprendendo i mappali n. 999, 1004, 1006, 1008, 1091, 1092, 1093, 

1094, 1095, 1096, 1097, 1098 del foglio 7 del Catasto Terreni e viene identificata nella tavola di progetto 

P/D1 come area a servizi “0029”, a seguito della richiesta, inoltrata in data 13/06/08 prot. n. 6758, dalla 

Società Iniziative Territoriali Integrate 

Tale area ha una superficie pari a mq 14.691,00, accessibile da Strada Crosa mediante una nuova viabilità 

analoga  a quella prevista nella Revisione Completa del P.R.G.C.  adottato con Deliberazione n. 29 del 

16/05/08 (carreggiata m 6,00 e marciapiedi laterali di ampiezza m 1,50), ma spostata all’esterno dei lotti 

d’intervento verso ovest.  

Con la I° Variante in Itinere oggetto del presente documento si intende riordinare il quadro delle possibilità di 

trasformazione di quell’ambito, quanto le funzioni e le potenzialità, riassunte nell’elenco seguente: 

- identificare un modello insediativo urbano innovativo sia nella elevata qualità architettonica degli 

interventi edilizi, sia nel rapporto tra questi e la qualità degli elementi del paesaggio di riferimento 

prestando particolare attenzione al rapporto tra spazi costruiti e spazi aperti; 

- ricercare la sostenibilità ambientale degli interventi, mediante soluzioni insediative capaci di 

contenere le emissioni in atmosfera ed il ricorso diffuso a progetti orientati all’introduzione di energie 

rinnovabili; 

- ricercare le integrazioni territoriali necessarie nel rapporto tra aree di confine; 

- individuare la coerenza con gli indirizzi degli strumenti urbanistici a livello extra comunale; 

- armonizzare le infrastrutture del comparto, caratterizzato da un progetto di mobilità sostenibile, 

pubblica e privata; 

- valorizzare l’isolato attraverso una coerente ed unitaria proposta attuativa degli insediamenti, 

espressa in forma univoca da parte del soggetto attuatore nel rapporto con il Comune di Montanaro. 
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2.  LO SCENARIO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE  

2.1. Inquadramento territoriale 

In questo capitolo sono analizzate lo stato e le tendenze evolutive del territorio, la cui conservazione è 

obiettivo essenziale per assicurare alle generazioni future adeguati livelli di vita, secondo i principi di 

sviluppo sostenibile. Le minacce di questo patrimonio derivano da vari fattori, primi tra tutti le dinamiche 

generali di sviluppo economico, sia globali che locali, la distribuzione e la frammentazione degli habitat 

legate all’urbanizzazione e all’agricoltura estensiva, i cambiamenti climatici, l’inquinamento delle componenti 

ambientali primarie, l’intensificazione del consumo di suolo permeabile. 

 

Il comune di Montanaro si trova nella zona nord della provincia di Torino ha una superficie di circa 20,81 

Kmq si trova a circa 236 slm e confina con i comuni di Chivasso, Caluso, Foglizzo e San Benigno Canavese. 

Il territorio è pianeggiante, caratterizzato da un centro urbano di discreta importanza architettonica, 

circondato da un’estesa campagna coltivata.  

Gli elementi naturali ancora presenti sul territorio di Montanaro sono essenzialmente rappresentati dalle 

sponde del torrente Orco . Un sistema articolato di torrenti e gore (Rio Fossasso, Gora di Chivasso, Gora 

Reirola, Rio Vallunga, Denoglia ecc…) solca la campagna (ed entra nel centro urbano) formando un sistema 

idrografico naturale ancora oggi ben individuato. 

Nella planimetria seguente  vengono evidenziati gli usi del suolo dell’intero territorio comunale. 

 

 

 

Fonte UTC Comune di Montanaro 

 


